


GLI ORMONI "SBALLATI" 
L'acne può essere la spia di un alterato 
quadro ormonale, come nel caso dell'ovaio 
policistico, in cui la presenza di minuscole 
cisti all'ovaio si associa a un aumento dei 
livelli di ormoni androgeni, in particolare 
del testosterone (l'ormone maschile per 
eccellenza e presente in piccole quantità 
anche nella donna). In caso di ovaio 
policistico, le pillole anticoncezionali sono in 
generale utili nel migliorare l'acne, grazie alla 
riduzione dei livelli di testosterone nel sangue. 
In particolare, alcune pillole contraccettive 
contenenti progestinici (una delle due 
componenti della pillola, quella in grado di 
bloccare l'ovulazione) dotati di una specifica 
attività antiandrogenica (come nel caso del 
drospirenone) risultano molto efficaci. Dopo 
circa tre mesi di cura , è possibile apprezzare 
un significativo miglioramento dell'acne. 

l COSMETICI SBAGLIATI 
Le pelli con la tendenza acneica, cioè quelle che 
per loro natura sono più grasse, possono reagire 
in maniera negativa a un trucco pesante. Creme 
troppo unte, ricche per esempio di lanolina o di 
vaselina, oppure fondotinta molto coprenti, sono 
tra i principali responsabili, in quanto possono 
scatenare irritazioni che causano l'occlusione 
del dotto pilifero e la comparsa di punti neri. 
Scegliere prodoHi specifici Per prima cosa, è 
necessario scegliere con attenzione i cosmetici, 
evitando sia i prodotti grassi, che rischiano di 
tappare i pori della pelle causando irritazioni, 
sia i detergenti troppo aggressivi, che eliminano 
la pellicola protettiva naturale. Inoltre, è bene 
evitare il trucco pesante e le polveri colorate, 
soprattutto se si tengono sul viso per molte ore 
al giorno. Tra i fondotinta, meglio scegliere quelli 
indicati dalle case produttrici come specifici 
"per pelli grasse a tendenza acneica•. Per pulire 
la pelle, preferire un sapone delicato o creme 
a basso contenuto di olio, avendo cura di 
sciacquare bene il viso con acqua corrente, 
per eliminare ogni traccia di polvere e sostanze 
inquinanti che possono rimanere sulla pelle. 
Per togliere il trucco, invece, è utile ricorrere 
a un detergente delicato o un gel specifico. 
In ogni caso, il make up va sempre tolto 
prima di andare a dormire. 

Le cure per la forma 
tardiva 
Un grosso aiuto neUa cura dell 'acne degli 
adulti possono offrirlo gli alfu.-idrossiacidi, 
in particolare l'acido glicolico. Si tratta di 
sostanze derivate in gran pane dalla frutta 
e in grado di causare una desquamazione e 
un assottigliamento degli strati superficiali 
della cute, rinnovandone e migliorandone 
l'aspetto generale. 
• Il medico tampona la cure con una 
soluzione più o meno concentrata, in base 
al tipo di pelle e alla serietà del problema, 
!asciandola agire per qualche minuto. La 
frequenza dei trattamenti dipende dalla 
composizione della soluzione: in genere, 
una volra alla settimana per circa sei volte. 
• Altri farmaci per combattere l'acne sono 
l'acido azelaico {che ha la proprietà di 
ridurre la produzione di sebo, inibendo la 
formazione dei comedoni), l'acido retinoico 
{un derivato della vitamina A con effetto 
disinfettante che determina una rimozione 
degli strati più superficiali di pelle), la 
tretinoina e l'isotretinoina (che accrescono 
il ricambio delle cellule che producono la 
cheratina, riducendo l'ispessimento dello 
strato corneo della pelle). 

Come ridurre le cicatrici 
Può succedere che, una volta risolto 
il problema, rimangano cicatrici, 
ispessimenti e macchie più scure 
sulla pelle del volto. 
• In questi casi, può essere di aiuto 
ricorrere a un trattamento laser con 
anidride carbonica o con I'Erbium Yag. 
Si tratta di procedimenti esfoliami che 
eliminano le cellule mone della cure con 
una leggera abrasione e un conseguente 
assottigliamento degli strati più 
superficiali della pelle. 
• In alternativa, per attenuare cicatrici 
e macchie si può ricorrere a un peeling 
di acido rricloroacerico a diverse 
concentrazioni eseguito da uno 
specialista, un chirurgo plastico, un 
dermatologo o un medico estetico. 

e della ghiandola sebacea 

SÌ ALLE ACQUE TERMALI 
L'uso delle acque termali nel trattamento dell'acne 
ha origine antichissime. Il fango, in particolare, 
deve le sue proprietà al contenuto di zolfo, che 
svolge una discreta attività antiseborroica e 
antibatterica. Nelle acque sulfuree sono presenti 
alghe che contengono i solfobatteri, germi di 
grande utilità nella cura dell'acne. Dopo un'iniziale 
peggioramento, dovuto al calore, la pelle guarisce, 
fino a liberarsi degli antiestetici brufoli in alcune 
settimane. In Italia le località con acque e 
fanghi sulfurei si trovano soprattutto a Comano 
(Trentina), Saturnia (Toscana) e Tabiano (Emilia). 

LE BUONE ABITUDINI 
Mai schiacciare i foruncoli, perché si rischia di 
diffondere l'infezione o di rovinare la pelle con una 
cicatrice. Se ci sono solo punti neri, si può fare 
una pulizia della pelle (da un'estetista che 
usi strumenti sterili). L'acne non è causata 
da un'alimentazione sbagliata: l'unica accorteua 
è di ridurre il consumo di quei cibi che possono 
aumentare l'infiammazione, come i fritti e i cibi 
piccanti. Evitare trucchi troppo pesanti e occlusivi, 
anche se spesso si ricorre a questo rimedio 
per mascherare i brufoli, perché impediscono 
alla pelle di respirare, peggiorando l'acne. 
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